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Presentata nel corso di una conferenza stampa dalla Federazione unitaria 

Unn recente manifestazione di lavoratori toscani 

Una piattaforma aperta per lo sviluppo 
delle attività produttive in Toscana 

Le proposte illustrate dai segretari regionali Gianfranco Rastrelli, Paolo Quadretti e Giorgio Liverani — Il documento costituisce la base 
per un confronto con le forze sociali e politiche — Mercoledì primo ncontro con i partiti democratici — Sono state indicate alcune priorità 

Le linee di una piattafor
ma sulle attività produttive 
In Toscana, approvate dal 
Comitato Direttivo regionale 
del 22 novembre, sono state 
presentate nel corso di un 
Incontro con la stampa dai 
segretari regionali della Fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL, U I L . Gianfranco Ra
strelli, Paolo Quadretti e 
Giorgio Liverani. 

La piattaforma, come è sta
to sottolineato, vuole essere 
una base di partenza per un 
confronto pubblico con le for
ze sociali e politiche e con le 
Istituzioni democratiche della 
società toscana. Come tale è 
una piattaforma aperta al 
confronto, al dibattito, e al 
contributo costruttivo. 

Già mercoledì ò previsto 
un primo Incontro collegiale 
con le forze politiche; nelle 
prossime settimane e nel 
prossimi mesi il confronto 
continuerà con le associazio
ni economiche degli artigia
ni, dei commercianti, degli 
Imprenditori. 

Lo sforzo del sindacato è 
teso in questo periodo a rea
lizzare gli obiettivi generali 
posti dal Direttivo nazionale 
unitario nrf confronti dei 
quali la piattaforma regiona
le non intende porsi come 
sovrapposizione alle lotte in 
corso ma al contrario per 
creare alle lotte stesse alcuni 
punti di riferimento nella po
litica settoriale e territoriale 
o dare maggiore precisione e 
continuità alle iniziative sin
dacali. 

La piattaforma regionale. 
approvata dal comitato diret 
tivo il 22 novembre scordo 
dopo il dibattito dei consigli 
generi!;, intende tracciare 
un inartro dettagliato di bvi-
luppo per i settori produttivi 
come punto per approfond'ie 
ed arricchire gli obiettivi in 
essa contenuti. Nel contempo 
la piattaforma rappresenta 
la sintesi del lavoro svo.tJ 
a vari livelli dall 'intero mo
vimento sindacale toscano. 
aperta ali ulteriore contribu
to di tu t te lo strutture, del
le for.-'.e politiche, economi
che ed rst ' tu/ionali. 

Le "8neo tracciate dal do
cumento si inseriscono d e t 
tamente nelle indicazioni fo.-
rute dal direttivo nazionale 
e contribuiscono a dare con
tinuità a tut ta l'iniziativa di 
lotta :n corso nella regione 
e nel pi* .-.e. 

SVILUPPO 
AGRO INDUSTRIALE 

All'agricoltura manca un 
quadro di riferimento diver
so, non solo pe* favorirne !o 
sviluppo, ma per una concre
ta in tepr j / ont con tut to il 
tessuto produttivo da realiz
zarsi con la promozione dei!.i 
associazionismo di settore e 
con opportune contrattazioni 
con le al t re categorie. Per 
consentire tali obiettivi : sin
daca* i richiedono: una chiara 
s*ratet:i.i di sviluppo dei si
stemi integrati terr i tonal . : 
un piano coordinato di in
terventi: l 'attuazione de^l: 
investimenti già programma
ti per l'irrigaz.onc e la fore
stazione: :1 recupero delle ter
re incolte e malcoltivate: 1.» 
ristrutturazione, il potenzia
mento o la riconversione dei 
settori zootecnico, b.eticcio. 
vitivinicolo, frutticolo e oli
vicolo: riforma del credito .1-
grario. sviluppo della coopc
razione e potenziamento del
la ricerca scientifica: revis..v 
ne della politica agraria ,v> 
mu.iitari.i: defmiz.one l ' i 
ruolo delle partecipazioni sta
tali 

Ot\ettivi questi elio si in-
len i rono , m Toscana, all'.n-
ter. .i dei prot.'<ol'.o firmai:» 
da."a rez.one e dai sindsc*: ' . 

Particolare importanza >: 
attribuisce al recupero e al
la va.onzzazione degli oltre 
600 mila et tar i di torre tosca 
ne incolte, malcoltivate o 
« marginali » in concomitanza 
»nche con il rilancio de'.U 
ìootccma. 

Per quanto riguarda ; ra,> 
porti con l'industria la p.ai-
taTorma definisce il coordina 
mento in settore chimico 
(punti di riferimento in To
scana sono la ex D:po-Azo:o 
la SIR. la ex D:pa di Orbe 
tel.oi; il settore meccanico 
(aggregando su ipoteM di svi
luppo le minori imprese che 
producono macchine o im 
pianti ed alcune aziende "o 
me la ltals-.rìer di P.ombino. 
la Fiat, la Sacfemt; il setto
re alimentare (tramite unA 
normativa che regoli a livello 

lionate il conferimento di 

prodotti agricoli, l'unità di di
rezione delle aziende a par
tecipazione statale e il loro 
collegamento con le linee re
gionali) quello delle carte e 
del legno (che apre problemi 
riguardanti la forestazione». 

l*a piattaforma esamina an
che la questione dell'irriga
zione. che nel,a nostra regio
ne in'*»res=a 120.000 ettari di 
terrena, le cui priorità con 
cernono la diga di Montedo-
glio. il bacino del Farma-
Merse, il bacino dell'Arno, la 
diga di Frassine. 

SETTORE EDILE 
E OPERE PUBBLICHE 

La iituazione della produ
zione tdìlizia e delle op;re 
pubblichi n Toscana rispec
chia queila nazionale: sta
gnaio.u> dell'attività, calo de
gli inveiti menti privati e pub
blici iell'cccupazione. Caren
te di stru.nenti legislativi fun
zionali, il settore rischia il 
blocco anche nella nostra re
gione per una sene di cause 
ormai ampiamente note. 

Nuove condizioni di cresci
ta sono s ta te fornite dal te-
cente contrat to nazionale di 
lavoro che afferma il potei e 
di controllo e di intervento 
del sindacato nelle aziende e 
nel territorio sull'organizza
zione, sulla condizione di la
voro, sugli appalti . La piatta
forma individua quindi o-
bictivi specifici per i diversi 
gruppi di imprese: grandi im 
prese specializzate essenzial
mente in opere pubbliche; 
grandi imprese specializzile 
in edilizia abitativa: medie 
imprese specializzate in ope
re pubbliche, edilizia pubbli
ca e privata, carpenteria e 
cemento: piccole imprese e 
artigianali specializzate in 
subappalto per comparti, edi
lizia privata, lavori pubbli
ci e manutenzione, restauro 
privato e pubblico e manu
tenzione. In tutt i questi com
parti il sindacato indica linee 
capaci di incidere sull'assetto 
produttivo. 

La realizzazione di tali o-
biettivi è comunque ìnsita nel
lo sviluppo della lotta azien
dale e territoriale. In questo 
a>i.'trirn il movimento sindaca
le si appresta a proseguire il 
confronto con gli Enti locali 
e la Regione per individuare 
le difficoltà che hanno frena

to e bloccato la capacità di 
spesa. Un aspetto importante 
de! confronto riguarda il re
cupero del patrimonio edilizio 
cststrnle ed il restauro del oa-
trimonio degli IACP e degli 
E.ui loci.l, 

TRASPORTI 
La conferenza regionale sui 

trasporti tenuta nell'aprile 
scorso, ha costituito un :ni-
portante momento di puntua
lizzazione delle proposte del 
movimento sindacale. Gli in
vestimenti già stanziati, con 
varie leggi nazionali e regio
nali, sono oltre 380 miliardi 
per ta Toscana, si t rat ta di 
una .-om.na che — dicono i 
sindacali — può mettere In 
moto una serie di attività n-
terne ed esterne alla regio
ne ne' a t t o r i dell'armamen
to, delle nifiterie rotabili, dei-
l'edilizia. 

La conferenza ha già indi
cato quindi alcune priorità 
setoriali; l'utilizzo della spe
sa riguardante l'aeroporto 
Galilei di Pisa per un suo 
cospicuo potenziamento; la 
realizzazione di un s is temi 
rogiona'e integrato per i por
ti. come definito dalla speci
fica conferenza tenuta recen
temente a Livorno: piano na
zionale per le ferrovie -ia 
concordare con le Regioni e 
i sindacati, tenendo conto dnl-
le finalità dello sviluppo re 
gionale. sia per le grandi MI 
rettrici che per le linee y 
condarie; programma per la 
produzione di autobus (la He 
pione ha stanziato 18 miliar
di per l'acouisto di auto
bus), costituzione di un fon
do nazionale per le aziende 
pubbliche e finanziamento 
della pubblicizzazione dei ser
vizi in concessione. 

SETTORE MECCANICO 
E METALLURGICO 

Occupa oltre 90 mila lavo
ratori in Toscana dislocati in 
alcuni grandi aziende (Piag
gio. Nuovo Pignone. Galileo. 
Spica. Smi. Zanussi. Acciaie
rie) e in migliaia di azien
de medio-piccole. 

Il settore, che ha risposto 
con minor danno degli altri 
all 'urto della crisi, meglio si 
presta a fornire condizioni 
per il riequilibno delle i t t i-
vita produttive in Toscana e 
per la riconversione. 

Le ipotesi di sviluppo ri
guardano il collegamento ron 
la geotermica, con i settori 
tessile e abbigliamento, con 
quello dei trasporti per un 
potenziamento ed una più 
netta finalizzazione delle .U-
tività produttive. La piatta-
forr a investe diret tamente le 
aziende a partecipazione sta
tale. ;' loto ruolo in Tosca
na. "' collegamento con la mi-
nore impresa e gli altri setto
ri produttivi. 

Soprat tut to per la siderur
gia valgono queste conside
razioni, da applicare alle ac-
ciaierie. all 'Italsider di S. Gio
vanni, alla Dalmine di Piom
bino. Esigenze di diversifica
zione riguardano la produ/.iov 
ne della Piaggio, in quanto il 
ciclornctre ha ancora j m 
spazio nei. mercato ma rome 
elemento complementare ?A 
trasjjcrto per un uso su c r 
eole distanze e di c a n t i e r e 
ca ' .P i re. 

SETTORE C H I M I C O 
E COLLEGATI 

La Toscana ha un'industria 
crrmica diversificata, che ha 
DI eduzioni nei settori deha 
plastica, della gomma, de.'a 
farmaceutica, del vetro, del 
la ceramica, della concia. Ac
canto ai grandi complessi in
dustriali da'.a 3o'.va> al'a 
M-a.tedtson. dal'a Ma nei*, i e 
Robf-rt's alla SIR e alla Scia-
io. consistona migliaia di pic
cole e medie aziende: in tut 
ti ouesti settori, però, prose
gue la tendev^. alla r idurr . 
ne dell'occupazione, accen
tuata soprattut to nelle azien
de maggiori in cui — per io 
scontro per una più favore
vole ripartizione dei m e n a t i 
esteri — la manovra finan
ziaria viene utilizzata come 
strumento di lotta per la su
premazia economica. 

Se lo flessione dell'occuna-
zionc (- anche causata rio: 
collegamenti delle azi^nJe 
con produzioni colpite dalla 
crisi petrolifera e dall'aumen
to del costo delle materie 
prime (si ha una stabilità 
occupazionale solo nel setto 
r.- farmaceutico, ma per una 
forte distorsione del consumo 
r ' questi prodotti, e nel sole-
re ceramici e della ^ i i i n , 
dove pero si tende a ricorra 
re al lavoro a domicilio» li 

Manifestazioni e assemblee nella regione 

Domani sciopero 
per l'agricoltura 

A Firenze assemblea provinciale al cinema Apollo - A Empoli 
ferma anche l'industria - Il programma delle altre iniziative 

Domani, lunedi, si svol-
• gè la giornata nazionale 
di lotta per 1 problemi 
dello sviluppo agro-indu
striale. indetta dalla Fe
derazione nazionale CGIL-
CISLrUIL. e dalle catego
rie interessate. 

Le decine di iniziative 
presenti anche in Toscana. 
e che non investono ; soli 
sindacati dell'agricoltura, 
ma vedono — m forme di
verse — l'adesione di ca:e 
n e industriai; e di asso
ciazioni profess.onali del
l'agricoltura. pongono nuo 
va mente con forza 11 le
game tra un diverso ruolo 
dell'agricoltura nell'econo
mia nazionale, il piano di 
riconversione industriale 
ed un diverso contenuto 
dello sviluppo economico 
del paese. 

A sostegno della propo
sta sindacale che ca rat -
tenzza la mobilitazione del 
giorno 13 si terranno, quin 
di. in Toscana, le seguenti 
iniziative: 
FIRENZE — Sciopero d. 
8 ore di mezzadri, brac
cianti. Alleanza contad.ni 
ed UCI (che hanno ade
ri to); manifestazione a Fi 
renze al cinema « Apollo » 
con intervento di numero
se delegazioni dei settori 
industriali e comizio di 

Ugo Luciani, segretario 
generale della UIMEC-
UIL. Nella zona di Em
poli. sciopero dell'agricol
tura e dell'industria, con 
manifestazione alle ore 
9.30: parlerà Sergio Vieri. 
segretario regionale della 
CGIL. 
AREZZO — Alle ore 11 
incontro con le forw pò 
litiche, con le istìtuz.om 
e le forze contadine per 
affrontare le tematiche 
alla base della co rnu ta d. 
lotta. Nel pomerigzio se o-
pero dei braccianti e mez
zadri al quale Aderiscono 
anche i lavoratori alimen
taristi . 

GROSSETO — Lo sciope
ro si tiene nel pomer.gsio 
ed interessa braccianti, 
mezzadri ed alimentaristi ; 
assemblee si terranno a 
Grosseto e Follonica, in 
nove aziende agr.cole e per 
i forestali, tre di zona a 
Pere:a, Magliano e Mon-
tiano. 
LIVORNO - Sciopero de: 
braccianti, mezzadri ed 
al imentanst : con presen
za di delegazioni delle fab
briche collegate e dei più 
importanti complessi in
dustriali: tre manifestazio
ni zonali a Cecina, Ventu
rina e Donoratico. 

LUCCA — Sciopero delle 
categorie agricole nel po
meriggio ed assemblea al 
ridotto del «Tea t ro del 
Giglio ». 
MASSA CARRARA — 
Sciopero dei settori agri
coli e . due assemblee a 
Carrara (per florovivaisti 
e forestali) e ad Aulla. 
PISA — Sciopero dei mez 
7adri. braccianti e colti 
va tori e settori collegati. 
quattro manifestazioni al 
le ore 9 a Pisa, presso la 
CamerA di Commercio, a 
Ponsacco presso il * Cine
ma Italia ». a Volterra nel
la sala consiliare cVl Co 
mune; a Catena di S. Mi
niato presso la Casa del 
Popolo. 
PISTOIA — Sciopero de: 
mezzadri e braccianti flo-
rovrvaisti; assemblea alle 
ore 9.30 presso l'università 
popolare con intervento di 
consigli di fabbrica e di 
zona. 
SIENA — Sciopero alla 
mattina od al pomeriggio. 
secondo modalità zonali: 
alle ore 9.30 a Poggibonsi 
manifestartene di zona: al 
le ore 15 manifestazioni 
di «ona a Montepulciano 
e - Montanino, assemblee 
zonali a Siena, a Gaìole 
per la zona Chianti, a C&-
stelnuovo Berardenga. 

sindacato ìespinge tuttavia la 
prospettiva del ridimensiona
mento delle produzioni oh
miche e derivate ed indica 
alcune passibili linee di »•/ 
luppo. 

Queste vengono viste essen
zialmente nel collegamento 
con i bisogni dell'agricoltu
ra e della zotecnia (che por 
teranno anche le premes-ie 
P"r un collegamento reale di 
letta fra chimici e braccia1! 
t u : un collegamento „o i le 
p-^diizioni minerarie (in p.v-
t roiì-.re con rescavazione del
le piriti); l 'incremento delle 
produzioni di chimica fine 
connesse con il petrolio e ; 
suoi derivati: oltre alla riqua
lificazione delle produzioni 
farmaceutiche, plastiche e del 
vetro, e all'utilizzazione dei 
cascami dei vapori endogeni. 

In questo settore trovano 
Impiego in Toscana oltre 152 
mila addetti , senza contare 
le decine di migliaia di la
voranti a domicilio. Una quo
ta rilevante della produzione 
viene esportata (nel corso del 
1975 il saldo attivo nei con
ti con l'estero dovuto alle 
produzioni nazionali tessili e 
dell'abbigliamento è s ta to di 
oltre 2,600 miliardi). L'incre
mento della produzione e del-
lesportazione non ha com
portato tuttavia l'allargamen
to de: liveih occupazionali. ì 
qu<ìl. complessivamente si s«i. 
no ridotti d- alcune migliaia 
di unirò, r t t raverso il decoi-
; .amento pioduttivo. 

I! moviminto sindacale re
spinge ia tesi di un ridi
mensionamento del setto-e, 
test che ti fonda sulla a t n -
razione de: mercati interno 
ed esterno. A questo propo
sito c'è da dire che la de
bolezza del mercato interno 
è in gran parte da imputar
si non alla saturazione ma 
alle politiche deflattive e di 
compressione indiscriminata 
nei consumi. Per tanto il mo
vimento sindacale rivendica 
il consolidamento del setto. 
re tessile e dell'abbigliamen
to e un piano settoriale che 
interi-, la produzione dell'in
tero ce l e tessile (dalle fibre, 
al mcrcancitessile. Alle confe
zioni. alla d stribuzione). 

SETTORE DEL LEGNO 
E DEL MOBILE 

Si t ra t ta di un complesso 
di attività che occupano nel
la regione circa 40 mila ad
detti suddivisi in oltre 9.000 
aziende. La grave crisi che 
persiste nel settore ha messo 
in luce i limiti seri dell 'attuale 
organizzazione produttiva. Es
si possono essere cosi rias
sunt i : s t ru t ture inadeguate 
per l 'approvvigionamento del
le materie prime, tecnologie 
superate, rapporto non cor
retto fra imprese e mercati. 

E' necessario, pertanto rea
lizzare forme associative e 
superare l 'attuale interme
diazione e la dispendiosa pra 
tica delle mostre individuali 
e specializzate che in Tosca
na immobilizza capitali sti
mati In 1.600 miliardi. 

In questa prospettiva un 
ruolo importante è affidato 
alla legislazione incentivante 
della Regione per l 'artigiana
to. agli enti funzionali (Erta?. 
Fidi-Toscana. Tosco-Promovi). 
agli Enti locali per quanto 
riguarda le infrastrutture e 
la formazione professionale. 
Per un rilancio del settore è 
anche fondamentale una ri
presa dell'edilizia. 

ELETTRONICA 
ED I N F O R M A T I C A 

Questo settore interessa, .n 
Toscana circa 12 mila lavo 
ratori ripartiti nelle branche 
della strumenta?.one, impian
tistica telefonica, dell'infor
matica. dei telefoni e teleco
municazioni e della produzio
ne militare. 

Occorre respingere 1 pro
positi di ridimensionamento. 
stimolando la ricerca appli
cata al settore. 

Settori verso i quali orien
tare ricerca e produzione so-
no : quello biomedico, quello 
dell'informazione e dell'ela
borazione dei dati, in rappor
to alle esigenze della scuoi*. 
degli enti locali e dei loro con
sorzi. degli istituti di credito, 
dell'università, ecc. 

La piata forma pone, come 
condizioni per l 'attuazione dei 
programmi presentati , tre fat
tori di fondo: la disponibilità ' 
d: energia, il ruolo delle par- I 
tecipazioni statali e la rifor
ma della pubblica ammini
strazione, come più volte sot
tolineato dalla Federazione 
nazionale Cgil-Cisl-Uil. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Trlcoll 

V.la Europa 192. 190. 188 
*• FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI -
Cessioni quinto stipendio 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi
curazione: diamo quattrini 

UN AMICO -
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

«un i i m i i i i i i i i u n i t i i i i i M i M H t i n n i i m i l i n i i i i i i i i i i n i M 11111111 i i • i i i i i m i i H i i i i H i m m i i i i i i i i i i i M i i i 

UNA NUOVA PROPOSTA DI 
RANDELLI ARREDAMENTI 

A Firenze in via Bronzino l'unica mostra specializ
zata per arredare la camera-studio dei vostri figli 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
FIRENZE Vis del Romito 38-b 

Telefono 4 8 3 . 9 5 1 

Comunica 
che sono aperte le iscrizioni per 
Il corso di nuoto Invernale di 
insegnamento a perfezionamento 
stile per adulti e bambini. I l 
corso comprenderà 2 0 lezioni 
e avrà irequenza bisettimanale. 
SCONTI PER NUCLEI F A M I 
L I A R I . Per Inlormazlonl ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre
teria del Centro. 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 
Fallimentare 

SVENDITA TOTALE D 
T U T T A LA MERCE AD 
ESAURIMENTO FINO 
AL 15 D ICEMBRE PER 
NUOVI ARRIV I 
Divano e 2 poi 

trone 
Camerino 
Camera matrl 

montale 
Pensili per cu

cina cad. L. 10.000 
Armadi, soggiorni, libre
rie, tavoli, cristallerie e 
mobili di vari tipi. 

L. 185.000 
L. 100.000 

La ditta Randelli lia riaper 
to completamente rinnovata 
la mostra di via Bronzino, 
16 r.. nell 'intero spazio che 
si articola su due piani sono 
ambientate oltre t renta so
luzioni di camere studio di 
ogni tipo e colore: dall'ec
centrica cameretta a forma 
di auto, allo stile vecchia 
marina, ai mobili laccati in 
vivaci colori o costruiti iti 
!c»no naturale di olmo, no
ce. frassino dai caldi colori. 

Seno .-itati realizzati ani 
bienti pratici e talmente 
componibili da soddisfare 
ogni esigenza sia di gusto 
clic di spazio. Oltre a ciò 
il cliente troverà personale 
specializzato per studiare a 
fendo ogni suo problema. 
per sistemare sia la stanza 
dei giuochi di due o tre ter
ribili angioletti, sia la stan 
za soggiorno-studio dove i 
più grandi potranno riceve
re sili amici, ascoltare la 

musica e qualche volta nn 
d i e studiare! 

Randelli, un nome che dai 
1938 nell 'arredamento signi 
fica garanzia di qualità e 
bucn gusto, come ben sanno 
oramai i fiorentini, ccn la se 
do di via A. del Pollaiolo 
n. 45-47 e con il nuovo ceri 
tro camere-studio di via Bron
zino n. 16 r. è veramente in 
grado di soddisfare ogni esi 
senza per la casa di oggi. 

FRANCHI 
V i a l e P iave . 1 9 / 2 1 - P R A T O 

TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACQUISTI 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA • PREZZO 

VOLKSWAGEN 
/*Z7£Z7895cc 

ha fatto due giri del mondo 

80.000 Km.... 

_ In 797 ore alla media di 100.38 K m / h 
7.33 litri par 100 Km ( = 13.64 Km par litro) 

ora è arrivata in Italia ! 

IGNESTI 

provatela presso: 

F IRENZE 
V'a Pratese - Tel. 373.741 
Vial-5 Europa 122 - Tal. S83 305 
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NATAU. tempi di 
tredicesima... 

ma non tutte 
si spendono bene 
come da noi 

acquistate dei prodotti 
in VERO CUOIO 
e VERA PELLE 
al GIUSTO prezzo 
nei Supermercati del 

CMTR0SCARPA: 
•> VIA FERRUCCI 6> 

• l) VIA PISTOIESE, •' 
3) VIALE G. GALILE .ALO 


